
24 ore su 24
nella chiesa 
del Corpus Domini

Nella chiesa del Corpus Domini a Padova, in via 
Santa Lucia 42, si tiene l’adorazione eucaristica 
perpetua 24 ore su 24. Per informazioni: 393-
2525853 www.adorazioneperpetuapd.it 
email pd.adorazioneperpetua@gmail.com

«Eccoci al tempo del- 
l’Avvento che più di 
ogni altro potremmo 
chiamare il tempo 

delle anime interiori, di quelle che 
vivono sempre e in ogni cosa “na-
scoste in Dio con Cristo”, al centro 
di se stesse. È così bello pensare che 
la nostra vita è un avvento che pre-
para l’incarnazione nelle anime. E 
non è la nostra missione preparare 
le vie del Signore attraverso la no-
stra unione con Lui?». Così Elisa-
betta della Trinità ci parla della sua 
esperienza di preghiera, dalla quale 
traspare tutta la tensione amorosa 

che nutre la sua attesa di incontro 
con il Signore e che allo stesso tem-
po è fatta di unione già attuale con il 
Vivente, fattosi uomo per noi.

¶
Questo dono del Padre, “l’in-

carnazione”, ha il prolungamento 
nell’Eucaristia, dono per eccellenza 
che non consiste più nella manna 
del deserto bensì nel Figlio stesso 
fatto pane per noi. L’Eucaristia è al 
contempo il prolungamento della 
presenza di Cristo in mezzo agli 
uomini. Presenza velata della sua 
umanità, così come l’incarnazione 
fu presenza velata della sua divinità. 
Questa presenza eucaristica è tanto 
importante e decisiva per l’orante 
bisognoso di penetrare nella pre-
senza misteriosa dell’Altro, per atti-

vare la relazione d’amore reciproca. 
Anche Teresa Benedetta della 

Croce ci regala una bella testimo-
nianza di cosa è il suo dimorare 
presso il Signore. Dice infatti: «Può 
vivere al Carmelo solo chi si con-
segna interamente al Signore, chi 
considera il suo piccolo posto in 
coro davanti al tabernacolo più pre-
zioso di tutta la gloria del mondo», 
rivelandoci così con serena convin-
zione la silenziosa fecondità della 
preghiera, di coloro che scelgono di 
dimorare nell’adorazione di questa 
presenza, che attirano lo sguardo 
del Padre sulle grandi necessità del-
la Chiesa e del mondo e con umile e 
audace insistenza invocano la venu-
ta del Salvatore quale sorgente della 
vera pace e della gioia profonda!

È così che incarnazione del Fi-
glio e sua presenza nell’Eucaristia 

ci parlano di un desiderio reciproco 
di incontro, dove la parte più gran-
de è il desiderio di Dio che vuo-
le incontrare e comunicare il suo 
amore infinito alla sua creatura. E 
dove anche noi troviamo il nostro 
posto, guidati dal desiderio e dal 
bisogno di abbeverarci alla fonte 
che unicamente ci può dare amore, 
vita, salvezza. Quest’attesa colma di 
speranza, nutrita di giorno in gior-
no dal pegno vivo della presenza 
eucaristica, richiede da parte nostra 
una preparazione all’incontro. Nel-
la nostra vita molto spesso povera 
di acqua viva, prestiamo ascolto al 
bisogno che parla in noi di ritrova-
re il fulcro del nostro agire, l’anima 
delle nostre relazioni, la risposta al 
nostro soffrire. Prestiamogli ascolto 
e rivolgiamo lo sguardo verso que-
sta presenza, in dolce attesa.

Apostolato 
della preghiera: 

dicembre 2019
Intenzione universale 

del papa
Perché ogni paese 

decida di prendere le 
misure necessarie per 
fare dell’avvenire dei 

più giovani una priorità, 
soprattutto di quelli che 

stanno soffrendo.

Intenzione dei vescovi
Perché l’attesa di Cristo, 

sole di giustizia, e 
l’incontro con Lui siano 

vissuti in un clima di 
gioiosa gratuità.

Intenzione per il clero
Cuore di Gesù, che hai 

cominciato a pulsare 
nella povertà di una 

grotta, anima e rianima il 
cuore dei tuoi sacerdoti, 

perché non si lascino 
scoraggiare da fragilità e 

difficoltà.

La Pia Opera delle
 Messe perpetue unisce 
gli iscritti, vivi e defunti, 
nella carità del suffragio 

e dell’intercessione 
della Chiesa. I benefici 
sono la celebrazione di 
una messa quotidiana 
e la recita del rosario. 
Per l’iscrizione, che è 

individuale e perpetua, 
si richiede un’offerta 

pari all’elemosina 
corrente di una messa. 

Il versamento per 
l’iscrizione può essere 

fatto: presso l’ufficio 
dell’Opera; sul c/c 
postale n. 146357; 
utilizzando l’Iban: 

IT03Y076011210000
0000146357.

Monache carmelitane 
Monastero del Sacro Cuore 
Monselice

Evangelizzava attraverso... l’ostia

Charles de Foucauld radica la 
sua esistenza attorno al mistero 
dell’Eucaristia. In essa intuisce 

la via principale per rispondere all’a-
more che il Padre gli ha manifestato.

Nel 1886, anno della conversione, 
Charles decide di impostare la gior-
nata attorno all’adorazione del San-
tissimo Sacramento. Egli prega molto 
tempo in silenzio ai piedi del taberna-
colo, desidera fare compagnia al suo 
sposo e lasciarsi abitare da lui. «L’ado- Charles de Foucauld.

Charles de Foucauld Ha radicato la sua intera esistenza attorno all’Eucaristia

don Vittorio Pistore 
vicario parrocchiale unità pastorale 
della Guizza

Adorazione eucaristica nella chiesa del Corpus Domini (foto Boato).

In ascolto del bisogno
di abbeverarci alla Fonte

L’incarnazione di Cristo e la sua presenza nell’Eucaristia ci parlano di un desiderio reciproco di incontro tra Dio 
e la sua creatura. Dove la parte più grande è il desiderio di Dio di comunicare il suo amore infinito. E noi ci mettiamo...
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razione – scrive – che è l’espressione 
più completa dell’amore perfetto, è 
l’atto per eccellenza dell’uomo». 

Quando nel 1901 viene ordinato 
prete, l’Eucaristia diventa ancor di più 
la sua compagnia, il suo nutrimen-
to quotidiano, il tesoro da custodire 
giorno e notte e la fonte di speranza 
nei momenti difficili. Non lo custodi-
sce però come un tesoro geloso: la sua 
intenzione è quella di portare Gesù al-
le popolazioni abbandonate del Saha-
ra, che non hanno ancora conosciuto 
il Salvatore. L’ostia santa diventa il 
suo modo originale per evangelizzare: 
«Un’evangelizzazione non attraverso 
la parola, ma attraverso la presenza 

del Santissimo Sacramento, l’offerta 
del divino sacrificio, la preghiera, la 
penitenza, la pratica delle virtù evan-
geliche, la carità». 

L’Eucaristia diventa, per Charles, 
anche il suo paradigma di vita. Nel 
1908 vive uno dei passaggi più impor-
tanti: per una malattia, che mette a 
repentaglio la sua esistenza, deve con-
segnarsi nelle mani dei fratelli musul-
mani, gli unici che possono salvarlo. 
Egli vive la dimensione di completo 
annullamento e abbandono in Dio, la-
sciando che la sua vita diventi eucari-
stica, completamente disponibile agli 
altri. Proprio come l’Eucaristia nelle 
mani dell’uomo.




